
I 

  

 

 

 

 + Dal Vangelo secondo Luca 
 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 
attraversava la Samarìa e la Galilea. Entrando in un 
villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù 
disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E 
mentre essi andavano, furono purificati. Uno di 
loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio 
a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi 

piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne 
sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato 
nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di 
questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

                  Sui sentieri della gratitudine 
 
La Samaria è terra d'infedeli e Gesù non la evita per andare a Gerusalemme. 
Entra in un villaggio e gli vanno incontro dieci lebbrosi. Non sappiamo nulla di 
questi uomini, sappiamo solo che sono solidali nella sofferenza. Il lebbroso 
doveva vivere fuori dal paese e lontano da tutti.  
Purificati I dieci lebbrosi, ligi alle indicazioni del Levitico, si fermano a 
distanza e gridano per farsi sentire. Gesù, come prescrive la Legge, li manda 
dai sacerdoti, la massima autorità del tempo, per la dichiarazione di 
guarigione avvenuta. Gesù invia i lebbrosi ancora prima che essi siano guariti: 
perché? Non poteva guarirli lui come farà altre volte? A questi lebbrosi è 
chiesto un anticipo di fiducia. Comunque, credono di poter guarire, credono 
alla parola di Gesù e vanno proprio da coloro che li rifiutavano. Gesù non dice 
di andare a pregare ma solo di rivolgersi ai sacerdoti. Il sacerdote, interprete 
della Legge, aveva l'incarico, dopo averlo esaminato, di dichiarare impuro il 
lebbroso, e aveva anche il dovere di dichiararlo puro, dopo la guarigione. 
«E mentre essi andavano, furono purificati». Il miracolo avviene a distanza. Mi 
piace questa immagine: i cristiani sono coloro che camminano, fiduciosi che 
Dio, mentre sono in cammino, li porterà alla guarigione. La guarigione avviene 



in cammino, perché ogni vera guarigione implica sempre un cammino. Bene, 
la norma è rispettata. Non potrebbe finire qui la storia? Eppure Gesù pretende 
anche di essere ringraziato. Ma la guarigione non era "gratis"? Luca non sta 
raccontando la storia di una guarigione, ma la nascita di un rapporto con Dio 
molto più profondo del rispetto delle leggi religiose. 
Grazie Tutti guariscono ma uno solo torna indietro a ringraziare, come aveva 
fatto Naaman. «Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro». È quel 
"vedendosi" che è decisivo. Solo uno si accorge e riconosce la grandezza di 
ciò che gli è successo. È salvo perché sente Dio vicino e cambia il rapporto 
con Lui. In quel "tornare indietro" c'è tutta la grandezza dell'uomo. 
Gli altri nove si sono limitati a ubbidire agli ordini, ritornano com'erano prima, 
nulla di nuovo nel loro rapporto con Dio. I nove ex-lebbrosi sono l'immagine di 
una fede ancora diffusa, che ricorre a Dio come un mago potente e misterioso 
che dispensa guarigioni a suo piacimento. Un Dio da ingraziare più che da 
ringraziare, un Dio da convincere con prestazioni religiose. In fondo non 
tornano perché ubbidiscono a quello che gli aveva ordinato Gesù. Non 
nascondiamoci dietro un dito: non è forse vero che ci rivolgiamo a Dio quasi 
esclusivamente quando abbiamo bisogno? È nei momenti più difficili che 
sentiamo il bisogno di pregare. Il dolore rende più frequenti le nostre 
preghiere. Quei nove ex-lebbrosi sono stati guariti dalla malattia ma non 
salvati, non sono cambiati dentro. Ciò che fa la differenza è la guarigione del 
cuore, ogni miracolo è una storia che inizia. Solo il samaritano, uno straniero 
eretico ha capito che nulla gli è dovuto. Per lui il cammino è appena iniziato, a 
lui non basta essere dichiarato "purificato" dalla Legge. E ringrazia (in greco è 
"Eucarestia", ringraziare). "Ringraziare" e "grazia", derivano dallo stesso 
termine: gratis. Tutto ciò che siamo e abbiamo è gratis. La celebrazione 
eucaristica dovrebbe essere questo ringraziare Dio per la sua presenza nella 
nostra settimana. Chiediamo miracoli e non ci rendiamo conto che ogni 
settimana siamo testimoni del "segno" per eccellenza. 
Fede Il cuore di questo racconto è nell'ultima frase: «La tua fede ti ha 
salvato». È la fede che salva, non importa se il credente appartenga al popolo 
d'Israele o alle nazioni pagane. Solo quando la preghiera cambia me allora è 
una vera preghiera. La guarigione dalla lebbra non era la salvezza, bensì il 
segno che avrebbe dovuto aprire il cuore alla fede. Il samaritano compie un 
vero cammino, un cammino di resurrezione: «Alzati e va...». Cioè "adesso che 
sei risorto t'invio". Il cristianesimo parte dal dono della vita per sfociare 
nell'amicizia intima con il Signore. Lasciamoci stupire dall'amore che ci 
circonda. Se ci incamminiamo sui sentieri della gratitudine, vivremo da salvati. 

   Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 9 Ottobre XXVIII tempo ordinario: Inizia il percorso di 

preparazione al matrimonio cristiano con la Messa delle 9.30; sono in 
ritiro a Mogliano i Cresimandi. 



 Da martedì 11 riprende il cammino di Catechesi per le elementari 
 Mercoledì alle 21.00 a Preganziol continua il cammino formativo per 

coppie “2 Miglia”(on line iscrivendosi alla mail le2miglia@gmail.com ) 
 Giovedì 13 Messa ed Adorazione Eucaristica fino alle 21.30  
 Domenica 16 Ottobre XXIX tempo ordinario: Con la Messa delle 

9.30 il mandato delle catechiste 
 Sabato 15 a Lughignano e Domenica 16 a Conscio le Cresime;   
 Sempre sabato e domenica uscita dei passaggi FSE 

 

Ricordiamo prossimamente: 

 Attenzione ai giorni di CATECHESI: 
o Al lunedì seconde elementari, alle 16.30 dal 7 novembre 
o Al martedì terze elementari, alle 16.30 
o Al mercoledì quinte elementari, alle 16.30 
o Al giovedì quarte elementari, alle 16.30 
o Al sabato mattina le medie 

 Sono aperte le iscrizioni per la GMG 2023 a Lisbona (sito) 
 Il 30 Ottobre pomeriggio ci sarà un incontro formativo per tutti gli 

operatori pastorali. Per iscriversi rivolgersi al parroco 
 Battesimi comunitari: 6 Novembre, 4 Dicembre, 8 Gennaio (ogni 

informazione in canonica) 
 

   La 36° Settimana Sociale dei Cattolici 

Lunedì 10 ottobre “Strappi (in)evitabili, 
cuciture possibili… Italiani, migranti e 
lavoro che cambia”. Relatori il sociologo 
Daniele Marini (Università di Padova) e 
Letizia Bertazzon, ricercatrice di Veneto 
Lavoro. 

Martedì 11 ottobre “Dopo il 25 settembre: la società civile per ricreare 
comunità e come reazione alla crisi della democrazia”. Intervengono il 
politologo Paolo Feltrin, e il prof. Carlo Bordoni, sociologo e saggista. 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:le2miglia@gmail.com
mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 09 
Ottobre 

 
XXVIII Tempo 

Ordinario 

S. Dionigi e Compagni 

08,00 Liam, Giada, Matteo e Genitori (viventi) 
Offerente (vivente) 

09,30  

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Dal Ben Angelo e 
Baldessin Oliva 

11,15 50° Matr. Veronesi Settimo e Marchetto Marilena 

18,30    

Lunedi 10 Ottobre 
S. Daniele Comboni 

18,30  

Martedì 11 Ottobre 
S. Giovanni XXIII 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 12 Ottobre 09,00  

Giovedì 13 Ottobre 
S. Romolo 

18.30 Messa e Adorazione fino alle 21.30: 
*Battistella Ernesto e Moro Giovanna 
*Tomasella Edmondo e Casonato Teresa 
*Beraldo Dino, Cecchetto Angelo, Nicolò, 
Gino * Liam, Giada e Matteo (viventi) 

Venerdì 14 Ottobre 18.30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 15 Ottobre 
S. Teresa d’Avila 

18.30 

 

*Palù Anna e Fernanda *Salvi Domenico, 
Giuseppe, Pierantozzi Scolastica, Cester 
Rainerio e Murer Stella, Santoloci Rocco, 
Giovanni e Agata, Zaia Marialuisa, Papetti Ida, 
Merendi Mariella ed Elena * Vecchiato Guido 
*Zago Adele e fam Pivetta 

Domenica 16 Ottobre 
 

XXIX Tempo 
ordinario 
S. Edvige 

08.00 Liam, Giada e Matteo (viventi) *Rizzato 
Carlo, Emma e Teresa *Bertato Pietro e 
Cazziolato Enrica e Def.Fam. Leandri 

09.30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15  

18.30 *Luigi Salvadori *Giuliotto Giuseppe, Boscolo 
Giovanni e Tonon Maria 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


